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PARTE UFFICIALE
llmuero 4214deHa raccolta sifgeiale geße

leggi e dei decreti del Regno contieneB segNBNÛ¢
decreto:

VITTORIO EMANUBLE H
na ennu er no a sua vos.omrl azu.a amous

na DTrALIA
Bulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza 30 gen-
naio 1867, e quella dei Consigli comimali di
' Cortede'Frati, San Sillo ed Alfiano, in data 31
tharzo, 15 aprile e 13 dicembre successivi;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comuni di San Billo ed Alflano sono

soppressi, ed aggregati a quello di Corte de'
Frati, rimanendo separate, quanto aleomunedi
Alfiano, le rendite patrimoniali, le passività e

le spese obbligatorie di CŒl aß'RIÍÎm0 alŠnOSdel•
Farticolo 13 sovracitato.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Corta de'Frati, coi si
procederà nel più breve termine possibile, le
attuali Rappresentanze di Corte de'Frati, San
Billoed Aliano continueranne nel disimpegno
delle loro attribuzioni, ma cureranno di non
tincolare in modo alcuno l'azione del futuro
Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nells racdolts af-
liciale delle leggi e dei heereti del Regno d'Itas
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e dihrlo osservare.
Dato a Torino, addi 30 gennaio 1868.

VITTORIO EMANOElÆ.

G Canomga.

S. M. sulla proposta del ministro di agricol-
tura, industria e commercio con decreti in data
5, 16, 23 gennaio 1866 si & degnata fare le as-

guenti promononi e nomine nelPOrdine maari•
zumo :

A commana•tore:
Rolle car. Pio, vice presidente della Camera

di commercio di Torino.
Ad uiliziale:

Ferraris ing. Giovanni, presidente id. di Pavia.
A cavah'eri:

De Feo avv. Rafaelo;
Vernetti Giacomo;
Corrò Antonio;
Fattorini i Gustavo;
Rocchetti d

.
Paolo.

S. M. sopraproposta del ministro delPinterno
ha fatto le segmenti disposizioni nel personale
della carriera superiore amministrativa i

In udienza del 15 settembre 1867:
Margia comm. syr. Francesco,prefetto diLeo.

ce, coBocato a riposo;
Peverelli marchese car. Pietro,id.diMantova,

id. id.;
Lauzi nob. Giovanni, id. di Udine, esonerato

da tale ufficio;
Viani & Oyrano comm. Emilio, id. di Modena,

collocato a riposo;
Panizzardi comm. Antonio, id. di Novara, id.

idem;
Albenga car. avy. Albino, id. diReggio d'Emi-

lis, id. id.;
Sormani car. Francesco,id. di Treviso, esone-

rato da tale uf5cio;
Cordera car. avv. Angelo, id. di Chieti, collo-

cato in aspettativa dietro sua domanda permo-
tivi di salute;
Moris cav. avv. Lorenzo id. di Ascoli, id. id.;
Bertini cat. aw. Angelo, id. diRovigo, nomi-

nato prefetid a Chíeti;
Fasciotti comrasavv. Eugenio,id. dif'•*==i•,
ii. a Udine;
Mariotti car. Antonio, vlesgovernatori in di-

sponibilità, id. s Catania;
Paladim car. D. Cesare, prefetto di Belluno,

id. a Catanzaro;
Bellazzi car. Federico, deputate alParlamen-

to id. a Belluno·
'Papa comm. lÀiderico, prefe#o di Siena, id. a

Macerata;
Strada comm. avv. Alessandro, id, di Anoods,

id. a Modena;
Zoppi colom. Vittorio,ië.dißrescia,ið. a No-

vara;
Paganuzzi Angelo Maria, già delegato provin.

ciale, id. a Siena;
Imbriani comm. Paolo Emilio, senatore del

Regno, id. ad Ancona;
Tegas comm. avv. Luigi, id. di Lucca, id. á

Brescia;
Botteoni car. dott. Giovanni, id.di Peaaro, id.

a Treviso ;
De Caro cav. an. Alfonso, id. di Campobas-

so, id. a Pesaro
Casalisavv.Bartolomeo,sottoprefettodiAsti,

incaricato delfa reggenza temporanea della pre-
fettura di Cosenza;
Borghetti car. dott. Giuseppe, consigliere di

prefettura a Milano, id. id, di Mantova;
Miani Michele, consigliere delegato a Raven-

na, id. id. di Rovigo; •

Calvino Angelo, id. a Sions, idrid. di Ascoli;
Zamburlin dott. Angelo, già delegato provin•

ciale, id. id, di Lucca;

Ferrari env. sw. Giacomo, sottoprefeifo di
Vercelli, id. id. di Reggio d'Emilia;
Osamarotacar.Gaetano, c6xsigliere défegafd

a Brescia, Id. id. di Cainpobasso;
Dagna-Sabina cay. Pietro, gik intendente E. di

questore in Savons, consigliete a Bergamo.
In udienza del 22 settembre 1867:

Catigli car. Carlo, consigliere delegato a Sa-
Ierno, nominato consigliere delegato a Massa e
Carrara; .

Bertinelli ayy. Cristoforo, id, a Massa e Car.
rara, id. a Como;
Fasce car.avv. Francesco, revocato 11decretó

15 agosto p. p. che lo nommava consigliere de-
légato aComo, e conservato consigliere delegato
a Salerno·
Racca Ô. avv. _Spirito, prefetto in aspettalà•

va, collocato in disponibilità.
In udienza del29settembre 1867:

Barucco avv. Francesco, consigliere a Vene•
zia, nominato consigliere a Novara;
Rancocay.Lorenzo, id. a:Novara, 14. id. a

Tormo;
Bonino Carlo, giudice del tribunale civile e

correzionale diTorino, id. pottoprefetto diAsti.
In udienza del 8 ottobre 1867:

Papazzoni nob. Fablo, reggente la
fettura diVallo, nominato consigliere ad -

Genoino march, Ignazio, consigliere a ,
id, reggerite In sottoprefettura di Vallo
Vittori cav. Diodato, sottoprefetto di Lancia-

no, id. consigliere a Cosends;
Cordella car. Ernesto, capodi sezione, Mini-

stero dell'istruzione pubblica, id. sottoprefetto
di Lanciano;
Cavericav. Carlo, sottopufetto di Aosta, il

id, di Gusstalla;
Craveri car. avv. Vincenso, consigliete a Ca-

neo, id. id. di Aosta;
Fasella avv.Luigi, id. id., id. id. di Varallo;
Vaglienti car. avv. Cesare, id. di Alessundrid,

id. id. di Pallanza;
Rossi dott. Luigi, consigliere delegatal &891•

Inno, id. consigliere delegato td Ascoff
Carlotti avv. Amilcare, id. ad Ascoff, id.id. di

Reggio d'Emilia;
Maury cav. a*T. Giovanni, ii. di Reggio d'Ëa

toilia, id. sottoprefetto i Rimint;
p och o not yre o di

Caneradi Salasco car. stv. Ginie consk
gliere ad'Anddna id, edhsiglicisä *¾
Ferrare Giuseppe, id. aKapoli, Mi-

lano;
Chevallay car. avv. Amedeo, sonoprefetto di

Casale, id. sottoprefetto di Alba;
Rufo cav. Fabrizio, consigliero delegaté a

Bari, id. id, di Casale ;
Ferrero Ponsiglione diBorgo d'Ales cat. avv.

Eugenio, sottoprefetto di Alba, id.id.diVercelli;
Ognante cay. Nicoli Antonio, id. di Monte-

leone, id. consigliare a Bari;
Berni car. Stefano, id, dìLarino, id, sottopre-

fetto di Monteleone;
Rispoli car. Alfonso, id. di Casoria, id. id. di

Larino;
De Gennaro car. avv.Luigi, id. diBovino, id.

id. di Casoria;
Medri dott Ubaldo, id. di Piedimonte, id. id.

di Bovino;
Wmspeare Antonio, reggentala sottoprefet-

tura di Rossano, id. reggente la sottoprefettura
di Piedimonte;
La Mola Antonio, consigliere atAvellino, id.

sottoprefetto di Rossano;
Luciani dott. Michele,, id. a Salerno, id. con-

sigliere ad Avellino;
Tasca avv. Angelo, id. a Porto Maurizio, id.

id. a Salernos;
Nova do#. Trajano, sottoprefetto di Clusene,

id. consigliere delegato a Belluno ;
7aroni avv.Francesco, id. diPallanza, id. sot-

toprefetto di Giudone;
Mayr comna. avv. Carlo, prefetto di Alessaa-

dria, 14. prefettò di Genova;
Elia comm,avy. Franceaço, prefetto in aspet•

tativa, id. id. di Alessandria;
Torre comm. Carlo, prefetto di Torino, collo-

esto in aspettativa dietro sua dimanda per mo-
tivi di salgte.

In udienza del é ottobre 1887:
SanfilippoGiuseppe, consigliere di prefettura

a Trapam, nommato consigliere di prefettura a
Chieti.

In udienza del 10 ottobre 1867:
Starabba di Rudini comm. march. Antonio,
refetto di Palermo, accettate le dimissioni da

üÊe ò cay. Francesdo, consigliere de-
legato a Messina, nominato consigliere a Pa-
lermo;
Ruté barone Francesco, consigliere a Palers

mo, id, id. a Messina;
Troyai cay. Carlo, capo sezione

,
Ministero

esteri, id. id. a Napoli;
Oro car. Vito, sottoprefetto di Nicosia, id.

consigliere delegato a Catania;
Brughera dott. Emilio, consigliere di profet-

tara in disponibilità, destituito dall'impiego.
In udienza del 17 ottobre 1867:

Cotta Ramusino cav. syy. Giuseppe, sotto-
prefetto di Montepulciano, nominato consigliere
delegato a Messina;
Guaita car. aff. Giuseppe, consigliere a No-

vara, nominato reggente la sottoprefettura di
Brindisi;
Chevallay car. avv. Amedeo, sottoprefetto di

Alba, nominato consigliere delegato a Siena;
Arabia cav. avv. .Tommaso, capo sezione al

Ministero interni, nominatodensigliere delegato
a Treviso ;
Basile Francesco Paolo, consigliere delegato

aCatania,nominataco lierea0altantasétts;
Unannicar. avr; Lui cotasigliere a Bresola,

nominato sottoprefetto diBba;
Vittori car. Diodato, id. a Cosenza, id. di

Nicosia.
In udienza del 20 ottobre 1867 :

Bosi conam. Carlo, prefettodi PortoMaurizio,
nomínato prefetto di Leod

In udienza del 2§ ottobre 1867:
Tegas comm. Luígi, prefetto di 3· classe a

Brescia, promosso alla 2' elasse ivi
Sigismondi commeDecoroso, id. a Bondrio,

id. id.
Casktto cav. Raffaele, id. a Massa e Carrara,

(d. id.
Salaria car. avv. Efisio, direttore capo di di-

visione di 2' classe al Ministero interm, nomi-
nato prefetto di Porto Madrizio;
Vitelli cav. avt. Antonid, sottoprefetto di

Ozieri, dispensyto dalservisÍo:
Mascaretti cav. avv. Alessandro, cons ere

d ¢i 2 classe a F , promosso l'

Medri Aott. Ubaldogsetioprefettpßi2' classe
a Bowmo, 14. íd

id.
pi car. Ernesto, id. di2•classe a Tortons,

Serra avv.Achille, consÍgliere di S' classe in
isponíbilità, richiamato in Atkività di servizio e
destinato consigliere a Trapani;
Grossi ary. Nicola, id. id., id. id. a Po‡enza •
G4ipa car. avv. Francesco, esgo sezione al

Alinistero interni, nominato consigliere a Ëa-
lermo;
Avignone pyr. Giuseppe, segretario di i' el.

id. id. id.;ad Arezzo ; e .Siletti avv. Giacomo, gretario di 2· cl. Id.,
nominato consigliere del a PortoMaurizio ¡
Salvo Rosario, c °

a Palermo, nomi-
nato consigliere a Cosenzá;
Tasca avr. Angelo,.id. a Salerno, id. la. a

Lucca;
Minoretti avv Giuseppe, consigliete delegato

a Porto ldaurizio, nommato sottoprefetté a Do.
modossola;
Satta avv. Antonio, sottoprefetto di Domo.

Jossola, id, id. ad Ozieri;
Bamognînf cav. Ëerdinandossottoprefe‡to ap•

plicato temporariamente al Ministero interm,
ul. id. a Cluan -

,

Agnetta car,Selo, sottoprefette ad o -

Tarchiomcar. avv. Telesforo, consigliere de·

laeg toea Te o, nominato consiglieredelegato

difaraone Antonio, id. a Treviso, id. id. a
Teramo;
Baroni cav. avv. Costantino, sottoprefetto di

Acqui, id. id. aFoggia ;
Enscaglione cav. avv. Bernando, questore di

pubblicit sicurezza, nominato sottoprefetto di
Acqm;
Vassallo Anastasio, consigliere aggiunto so-

speso dallefunzioni,riammesso in funzioni e de-
stinato consigliere aggiunto a Catania,
Savio avv. Pietro, volontario per la superiore

carriera amministrativa, nominato consigliere
a anto a Porto Maurizio

errone avv. Luigi. id., i . id. a Cuneo ;
Manaj avv. Giuseppe; id ,

id. id. a Grosseto;
Radicati-Talice di Passerano conte car. syy.

Costantino, consigliere delegato a Torino, inca-
ricato della reggenza temporanea della prefet-
tara di Torina.

In udienza del 31 ottobre 1861:
Cordero di Montezemolo níarchese Massinto,

senatoredolRegno,nominato prefettodi ;
Durando comm. Giacomo,prefetto di N

accettate le demissioni da esso rassegnate
tale carica ;
Nomis di Cossilla conte comm. Augusto, pre-

fetto di Genova, collocato in aspettativa dietro
sua domanda per motivi di salute.

8. M. sulla proposta del ministro delÏa pub-
Mica isträsione ha fatto le seguenti nomide e

disposizionî:
Con RÉ. decreti 5 dicenibre 1867:

Palermo cav. Francesco , già bibliotecario
della Biblioteca palatina di Firenze, in disponi-
binth, coÍlocato a riposo dietro sua domanda;
Gpremia2Scigliani avv. Gioachino , titolarà

della 4' classe nel,R. ginnasio di. Catania, col-
Iocato in aspettativa in seguitb a sua domanda
per comprovata infermità.

Con RB. decreti 8 dicembre 1867:
Messedaglia prof, cav. Angelo,nonfinato mem-

bro straordinario del Consiglio superiore di
pubblica istruzione;
Tenes car. Carlo, uffiziale dell'Ordine Mau-

riziano, id. id.; -

Vecchia Paolo, ispettore scolahtico in dispo-
nibilità, nominato direttore e professore di let-
tere italiane nella scuola normale femminile di
Girgenti;
Rota Giuseppe, íspettore scolastico del cir

condario di Macerata, trBBierËÊO BÏŸÅBþGitOrBÉO
scolastico di Torino, con Piacarico d'ispezionare
anche le scuole del circondario di Susa;
Armandi Gaspare, id. di Forli, id. di Bologna,

con Pincarico d'ispezionare anche le scuole dei
circondari di Imola e Vergato;
Fayler Giuseppe, segretario del cessato ispet.

torato scolastico provinciale di Milano, in dis•
ponibilità, richiamato in attività di servizio e
nominato ispettore scolastico del circondario di
Milano, coll'incarico d'ispezionare anche le
scuole di quello di Monza;
Perottini Antonio, id. id. di Ferrata, in dis.

ponibilità, id, id. diFerrara colPinearios diispos
zionare le scuole dei circondari di Cento e Co-
macchio;

Thermes Edsfo, id. id. di Cagliari, in dispo•
tribilita, id. id. di Cagliari, colimcarico d'i
zionare anchele scuole del circondario d -

maËellani Luigi, £ ord. di anatomia e fi-
sio '

nella scuola-di medicina veterinarit di
Milano, dollocato a riposo in seguito a sah do-
manda e per ragioni di salute;
Cantoni dott. Carlo, titolare di filosofia nel

R. liceo Cavour di Torino, trasferito allo stesso
ufScio nel R. lioso Parini di Mdsno
Allievo dott. Giuseppe, Id. nel R. iceo Parini

di Miláno, id. nel R. liceo Cavour di Torino ;
Rodda Simeon Francesco, titolare della 2'

elasse nel R.Lunasio di Novara, collocato ine ti di sua domanda per oomprovata

Codazza car. Giovanni, vitedirettore del Ma-
seo industriale italiano in Torino, approvata la
nomina adacendemioo nazionale residentedella
Accademia Reale delle scienze di Torino;
Lespona cav. Alichele, ¡irof. di zoologia nella

Universitadi Torino, id. id.
Con RR. decreti 11 dicembre 1867:

Bonghi car.Raggero, pro£ ord. di letteratura
latihà neBa sezione di filosoña e fdologia del
B. istituto di studi superiori di Firenze, la aspet-
tativa, riebiatnato in attititadi servizio e nomi.
aato ( ord. di storia antica men'Accademia
scientiSco-letteraria di Milano -

Robbione Valentino, segretio del oessato
ispettarato scolastico provinciale di Cuneo, in
disponibilità, richiamato in attività di servizio
e nominato ispettoredel ciroondario diBavenna,
co1Pincarico d'isperiomre anche le scuole di

quelli di Lugo e Faenza;
.
TofaniÆlnsegg£...di segretario id. di Ma•

cerata, indisponibilità, id.id, di Matèrs, 00]PiB•
carico d'ispezionare anche il circondario di La.

Francesco, ispettore scolastico d61
circondario di Potenza, in aspettativa, richia-
inato in attività di servizio e destinato alPispet-
torato sco,lastico del circondario di Catanis, col•
l'inoatie6 d'isposientie asche le scuolo del oir-
conderii di Calthgirone e Aciteale ;
Bovië see. Giovanni, id. diPaBanza, in ðis-

gonibilith, id. id. di Spolete,cou'incarico d'ispe-
zionare Andhe ü circondario di Fuligno;

all'is dttorato scolastico di Forll
La Guardia sac. Giuseppe, id, di Matera, id.

di Cosenza, colPincarico di ispezionare anohé le
scuole del circondario di Paola.

Con RR. decreti 15 dicembre 1867:
Cesati barone Vincenzo, nominato professore

ordinario di botanica e direttoregeiPorto bota-
nico della B.Università di Na li·
Coppino Michele, gránd' e deB'Ordine

Maurisiano, già ministro deBa pubblica intro,-
zione, restituito alla sua cattedra di letteratura
italiano nella R. Unjversità di Termo·
Copino Michele, grand'uffiqialed'ell'Ordine

Maurmano, richiamato all'afBeio di membro
ordinario della Ginats esaminatrice per la li-
cenzo liceale;
Coppino Michele, grand'affielale delfOrdine

Maartziano, professon di letteratura italiana
neBaRJUniversitàdi Torino, nomînatomentbró
straordinario del Consiglio duperioredipubblica
istruzione.

.

Rossig sac. Giovanni, titolare della 1' classe
nel R. gliinasio di Massa, cállocato a riposodio-
tro sua demanda per infermità •

Fassi Luiý, gia applicato alfufficio del prov-
veditore agh studi di Piacenza, in disponibilità,
nominato segretario nel B. Istituto di belle arti
diNapoli;
Perrone Gaetano , nominato professore di

flauto nel collegio di musica detto del Buon Pa-
store di Palerato.

Con RB. decreti 30 dioembre 1867:
Mascoli Luigi, licenziato in matematig ap-

plicato presso la segretaria della scuola da ap-
plicazione gFingegneri di Napoli, nominato
segretario sonola medesima ;
Bovetti teot sac. Raimondo professore di

teologia nelle senole universitane secondarie di
Mondovi, collocato a riposodietro sua domanda
per comprovata infermità;
Randi do#. Giacomo, prof. ordinario del R.

ginnasiodiceo di Verona, id. id.•
Barnabò Giovanni, già segrefeio delPispetto-

rato scolastico di Portomaurizio, in disponibi-
lità, richiamato in attivita di servizio e nomi-
nato reggente applicato di 4* classe presso la
sezione medico-chirurgica del R. Istituto di
studi superiori di Firenze ;
Criveui Achilie, titolare della 4· classe nel R.

ginnasio di Como, collocato in aspettativs in
seguito a sua domanda per comprovata infer-
mità ·

To'rtoli Giovanni, s• oompilatore od accade-
mico quotidiano dell'Accademia della Cresca,
nominato2°compilatore dell'Accademia steass;
Iliantini prof. Giuseppe, 4* compilatore id.,

nominato s•compilatore dell'Accademiastessa;
Valdrighi conte Luild, già delegato di pub-

blica sicurezza nel comune di Formigine, nomi-
nato vice segretario della Biblioteca Palatina di
Modena;
Orengo Emilio, ispettore scolahtico del cir-

condario di Lanciano, trasferito alPia ettorato
ecolastico di Modena, coll'incarico d'is onare
anche le eenole dei circondarii di M dola e

Pavullo;
Massone Paolo, id. di Termini, id, di Lecce,

coll'incarico d'ispezionare anche le scuole dei
circondarii di Brindisi e Galli li

| Pappalardo Benedetto, già .
di segretario

deÍ ao sso ispettorato scolastico provinciale
di ' nominato ttore scolastico del
circo di Termini dodispezi&na3·
y änehe il circo dicefal6,
Coletti Olimpio, f. d'aritmetles, contabi-

lità e di scienze a nella senolanormalédi
Chieti, rivocato il to R. 1• dicembre 1881
che lo traslocava nella stessa lità allascuols
bokmale di Genova éd invedo collocato in aspeb.
tativa dietro sua omanda per motivi di fa-
miglia.

Coq BR. cieti 5 gennaio 1868 >
Ciacchi Orazio, applicato di 1• classe nel Mi•

nistero della pubbhCS i6truzÎ0BO, pl NOBBÓ, S
EggretBrÎO di $* CÏRSSO Efi ËiRÎ$ferð NOdébÎ$ÍÒ¡
Crodara-Visconti Carlo, id. id., id.id.· .

Magini Giovanni, applicato di 2' olagså id.
promosso ad applicato di 16 olasse id.;
Mundatori Almachilde, id. id., id. id.•
Anzino Alessandro, appliòato di 3'L id

promosso ad applicato di S' clásse id.;
Capriata Carlo, id, id., id. ið.;
Pigorini Antoni icato di d' clastà i

promosso ad a 3' classé id
Haza de la he nob. Giuseppe,)d. I

n o

Bearlata Faro, appliënto i ¿• classé id. ni
disponibilita, riebiamato izi áttività di saisiilo
nel posto medesimo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

&EÑATÖ DEL REGNO. - i
Nella tornata di ieri, altimata la diseassione

del progetto di leggd inil'dserCËEÎO de pr0fbè•
sione di avvocato e di precaratore, at idocA•
dette alla discussione dello schemi di leggà

'

modificazioni alla legge organica sulla Cañiërs
di commerciogalla qualepresero parte isosatori
Chiesi, Mainiani, il relatore dell'afiicio centrala
senatoré Vigliani ed i ministri di agrieoltera e
comniercio e dell'interno, adottandond i eizqüe
articoli giusta is proposta delPufnald centikalg
Avvertitosi poscia che il Semitä nonB i

in nymero legale per la rotazÍone, vennË;fatte
Pappello nominale, dA cui risultarono presan‡ij
senatori:

Alfieri, Amari conte, Amari rof

orti, Costantini, C
Forests, Den Amlirois DI

Leopardi Udióhinò, Mameli,Mamiani,

Pavese, P li, Refedin, Ro Sa
Serrä

Fraûcesco 8
Strozzi Luigi, ò, Venini, V1
Edasseafi sepza regolpre congedo,i

Acquaviva, Arconsti-Vise'onti, Arezzo,
di, Bartolommein Bella,.Besana,
mida, Bona, Borromed, Bioncompagni-
visî,Burci,Cacace,CamerataScovazzo,Camozzh
vr , C i

oCant ppon Ca

Prosperi, D'Adda, De Ferrazidele De,GóA
De Gregorio, Del Giudice, Della Di Ne•
gro, Di San Giuliano, Dorza, Durando
Farina, Filingeri-Coloned, Florio, Fondi D
Sangro, Gugliardi, GalloñaDi Naciglfli;Genoi-
no Ghiglini, Giordano, Giovanola, Gravimg

dia, Monti, Mosenssa, Musio, Notta, O
Pallavicino-Mossi, Pandol8na, Pasðlini,
Pisszoni, Pizzardi, Plezza, Porro, Riaci,calli Francesco, Baluzzo, Sant'Elias 'dan M
tino, San Severino, Barraced, Savi, ScialogScorazzo, Taverna, Torr4 Torremuzza, Van.
nueen Vegezzi, Verculo, Vesme.

CARERA DEI DEPUTATI. i
Nella tornata di ieri la Camera prenè atte

della dimissione data dal signor Agostino No.
schetti deputato del collegio di Dronero; e
cinindi prosegal là discueßòàe de' capitoli del
bilancio del Ministero delle finanzi pel 1868,
Di alcuni di ossi ragionaroho i depatiti Rossi
Alessandro, Doda, De Luca, Spaventa, Bomg
Casati, Depretis, Rattazzi, Valerio, af.1anehini¿
il ministro delle finanze, il relatore Nerro; e di
una proposizione fattasi, durante tale discussioè
ne, dal deputato Rossi Alessandro per Pabol¼
zione del corso coatto de' biglietti della Banag
Nazionale, si deliberò trattare immediatamentq
dopo che saranno approvati tutti i bilanci.

Commissioni nominate dagli sfßd
deRa Camera dei deputati.

.

Progetto n• 148. - Convalidazione del
decreto 22 settembre 1867, n' 3956, sull'ordinal
mento delfamministrazionedellapubblica istra.
zione.

Commissari:
Ufficio 16 Bertolami- 2• Galeotti-B•Maos

chi --- 4' Robeechi - 5• Mazzarella -- 6• Villa
Pernice --- 7• Tenca -- 8* Sella- g• ainMini.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA

Progetto n° 166. - Autorizzazione dell'eser-
cizio provvisorio del bilancio passivo dello Stato
sino a tutto marzo 1868.

Commissari:
Ufficio 1• Borgatti - 2• Fenzi - 3· Marti-

nelli- 40 Spaventa - 5' Pescatore- 66 Fer-
raris -7 Protasi - 8• Grossi - 9° Massari
Giuseppe.
Pregetto n 107. - Dote di S. A. R. In prin-

ciopassa Margherita Maria, fidanzata di S. A. R.
al principe Umberto.

Commissari:
Ufficio 1• Cavallini- 26 Galeotti - 36 Pe-

ruzzi- 4° Piroli- 5° Berten- 6' Villa Per-
nice- 7° Berti- 8 Sella- 96 Giorgini.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Dovendosi procedere mediante concorso per

titoli alla nomina di un medico visitatore di
pubblica igiene di 2• categoria presso l'uflizio
sanitario della città di Messina per ladurata di
anni tre e coll'annuo stipendio di lire1500, s'in-
Vitano tutti coloro che intendano prendervi
parte a presentare entro il 15 marzo prossimo
alla prefettura di Messina le loro domande cor-
redate dei titoli e documenti indicati all'art. 2'
del regolamento approvato con decreto mini-
steriale del 1•marzo 1864.
Firenze, 15 febbraio 1868.

11 Darsuore capo della Divisions IV
- A. Sciso.sa.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'articolo 5 del decreto ministeriale del
14 dicembre p. p.,

Dispone:
Art. 1. La Commissione incaricata di pro-

munziare il giudizio dei quadri presentati alcon-
corso dei premii di pittura, ordinato col R. de.
creto 4 luglio 1866 sara preseduta da un mem-
tro del Consiglio superiore di pubblica istru-
sione e composta di dieci persone scelte fra gli
artisti e gli scrittori d'arte di fama riconosciuta.
Cinque membri saranno eletti dal Ministero in-
sieme al segretario, che non avrà voto. Gli altri
cinque saranno scelti dalla lista formata sulle
proposte degli esponenti secondo il maggior
somero det voti.
Art. 2. Ogni esponente, an'atto della conse-

gna del o proporra m una scheda il nome
di due li. Le schede saranno trasmesse
alla Giunta BelleArti de10onsiglio superiore
perchè ne faccia lo spoglio.
Art. 3. Nessun esponente potra appartenere

alla Commissione gmdicante.
Art 4. La Commissione cominciera i suoi la-

Tori nelle due ultime settimane nelle quali re-
sterà aperta la mostra dei quadri; e procederà

alimtnMt0BE.
Art. 5. Essa, divise le opere nelle tre sezioni

indicate dalla stessa qualità dei premii, cioè in
pittura storica, in pittura di paese, in pittura di
g6Bere, 6cegliera i quattro dipinti clie crederà
degni del premio, avendo per altro presente la
disposizione delPart. 4 del regolamento 4 luglio
1866, di aver riguardo al merito assoluto di cla-
soon quadro, e non a quello relativo di un qua-
dro cogli altri, cosicchè il premio venga confe·
rito a chi mostrò vera eccellenzanell'arte.
Art. 6. Ogni voto sarà dato in iscritto, moti-

Tato, sottoscritto e serbsto nei verbali. In nis-
sun caso sarà permesso di ritornare sulla vota-
sione già fatta.
Art. 7. I premii non potranno essere aggiudi-

cati se non a pluralità assoluta di voti. Le vo-
4azioni non saranno valide, ove non sieno pro-
senti almeno nove membri.
Art. 8. La relazione della Commissione coi

verbali sera trasmessa alla Giunta di Belle Arti
del Consiglio superiore, che la presenterà colle
sue osservanom al ministro di pubblica istra-
stone.
Art. 9. II decreto che conferisce i premii sarà

preceinto dalla relazione della Commissione.
Firenze, addì 13 febbraio 1868.

IIMinistre: Baosuo.

DIBUl038 GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pu66licazione).

Si è èhiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita di lire 20 iscritta al consolidato 5 per
100 al n• ð1919 a favore di Torretta Ambrogio
di Gaspare, domiciliato in Rho, allegandosi Pi-
gentità della persona del medesimo con quella
di Tofretta Alcibiade di Gaspare ecc.
Si gliflida chiunque possa avere interesse a

tale rengta, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ovenon interven-

o opposizi¿ni, para operata la chiesta retti-

Torino, 12 febbraio 1868.
Per il Direttore Generale

L'Ispenore generale: M. D'ARIENEO.

DIREZIO3E GENER&LE DEL DEBITO FUBBLICO.

(Seconda psóólicazione )

Si è chiesta la rettifica dell'mtestazione della

pendita di L. 50 iscritta in consolidato 5 Ot0 al
ne5935 a favore di Ramagnino MariaPaola,
del vivente Domenico, mogliedi Tommaso Mar-
cenaro,domiciliatainFirenze,allegandosiPiden-
tità della versona della medesuna con quella
di Ramogiine Maria Paola, ecc. ecc.
Si diflida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendits che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non m-

tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
rettifica.
Torino, 3 febbraio 1868.

Per il Direttore generale
L'Ispeuore generale; M. D'AMEN20.

1VOTTzillu ESTERE

INGHILTERRA. - Londra 16 febbraio.
L'Observer dice che se le eventualità del ritiro

di lord Derby per causa della sua malferma sa-

late si avverassero, probabilmente sarebbe suo

pccessore nella presidenza del Consiglio lord
tanley. (Havas Bullier)
- Si legge nella Opinion nationale:
Nisson vincolo di parentelaècapace a mante-

nere la buonaannonia tra gente dominata dagli
interessi materiali, silorchè divengono rivali e
ostili. Non recherà dunque meraviglia l'antago-
ismo permanente che regna ora tra l'Inghil-
terra e gli Stati IIniti, nè l'irritazione con cui si

ynanifesta sempre più vicina.
La condotta tenuta dall'Inghilterradurante la
tra civile doveva necessariamente irritaregli

-an to-sassoni dei due mondi. La questione del-
YÆabama è rimasta come un pomo di discor-

dia, ed ha suscitato già molte querele senza che I
fino ad ora sia stata sciolta all'amichevole. Il
presidente Johnson vuole che siaassettatasubi.
to e in modo definitivo, e dicesi che lodomanda
in tali termini e con talformachesomiglia molto
un skimatum.
ForseaWashingtony rrebbesiapprofittarede-

gl'imbarazzi che suscita all'Inghilterra la spedi-
zione avventurosa contro il re Teodoro? Forse
credesi che la situazione incerta dell'Europa e
le sollecitudini che cagions a Londra come nelle
metropoli europee permettano agli Americani
di osare tutto con la certezza di tutto ottenere ?
Vorrebbesi forse minacciare l'occidente intero
per sostenere la politica del gabinetto di Pietro-
burgo?
È un segreto che non possiamo penetrare.

Solo sappiamo che il sistema del presidente
Johnson ha suscitato grande sdegnoa Londra,e
quello sdegno ha fatto pigliare una risoluzione
di una certa importanza.
L'Inghilterra avrebbe dichiarato la intenzione

di scegliere come punto centrale del suo servi-
zio postale nel nuovo mondo un altro porto in-
vecedi San Tommaso,recentemente ceduto dalls
Danimarca agli Stati Uniti.

11 governo americano ha fatto quel nuovo ac-
quisto per continuare nelle Antille lo svolgi-
mento della dottrina di Monroe. San Tommaso
ènnpunto scelto ammirabilmente, dacchè quella
isola era divenuta il vero centro commerciale e

postale delle Antille e il nesso delle relazioni di
una parte dell'America con l'Europa. Ma questo
doveva San Tommaso all'Inghilterra, perchè è
noto che quella potenza ha in mano la più gran
partedi quel movimento commerciale e postale.
In tal gaisa quelladeterminazionedel governo

inglese potrebbereputarsi una protestm indiretta
contro il continuo estendersi degli Stati Uniti e
come una risposta obliqua a quella specie di al-
timatum del presidente Johnson.
FRANCIA. -- Scrivono daParigi, 14 febbraio,

all'Indépendance Belge:
Credo pterconciliare ledue versioni contrad-

dittorie divul te a proposito delle spiegazioni
chieste dal netto di Berlino sulla legione
annoverese. certo che quando 550 uomini di
questa legione sono entrati in Francia coi loro
uf8eiali, senz'armi è vero, ma colla medaglia
commemorativa della battaglia nellaquale han-
no inntilmente combattuto contro i Prussiani
erano state inviate da Berlino delle istruzioni
per segnalare al Governo francese ciò cheviera
di anormale in siffatta situazione, ma prima che
le istruzioni giungessero a Parigi e fossero co-
manióste al Governo imperiale questoaveva già
prese le misure per la asspersione e Pinterna-
mento della legione.
Si assicurava oggi che il Governo austriaco

accetterebbe la mediazione della Francia nella
questione così spinosa fra il Gabinetto di Vien-
na ed il Governo romano riguardo al concor-
dato.

Pauss11. -- Da Berlino, 15 febbraio, tele-
grafano all'Eavas:
La Gassetta della Germania del Nord insi-

ste su questo punto che lo stato sanitario del
conte di Bismarck rese necessario un congedo.
Gli ultimi avvenimenti parlamentari che sono
di natura politica ed avranno le loro politiche
conseguenze non hanno potuto essere il motivo
di questo congedo enon hannoalcuna relazione
collo stato di salute del signor de Bismarck,
La Gaeretta della Croce dubita che 11 conté

de Bismarck compia il viaggio che egli aveva
progettato.
Il Consiglio federale per gli affari.doganali

sí riunirà il 24 febbraio.

AUSTRIA. - La Deöatte scrive:
In parecchi giornali leggerasi ultimamente la

notizia che l'Austria avesse chiesto al governo
sassone un indennizzo per le spese di manteni-
mento delle reali truppe sassoni, durante il loro
accantonamente sul territorio austriaco nell'an-
no 1806. A quanto ci viene assicurato da fonte
degna di fede, tutta questa comunicazione è del
tutto inventata.

- Credesi che la Commissione incaricata
della discussione di riforme nell'organamento
dell'esercito, i ani lavori durarono più a lungo
che non si supponesse all'epoca della sua riu-
nione, avra terminato il suo compito alla (me
della settimana ventura.

- Lo stesso giornale riferisce che secondo
notizie·di Roma, la proposta motivata del ga-
binetto austriaco rzgnardo alla questione del
Concordato sarebbe pervenuta il 9 febbraio
nelle mani del cardinale segretario di Stato, e
verra convocata intanto una Commissione com-
posta di cardinali e di canonisti per esaminare
queste proposizioni ed esprimere un parere ri-
guardo ad esse.

BADEN. - Si ha da Carlsruhe 15 febbraio :
Il granduca chinse oggi la Dieta con un di.

scorso,m em è detto: « Vi ringrazio per la pa-
triotica oculatezza e per la coraggiosa pron-
tezza al sagrificio, con cui aumentaste la forza
armata del paese nell'interesse nazionale me-
diante le legga militari, eper lealtre leggicon cui
rendeste possibile di sopperire ad una spesa
maggiore mediante lo stanziamento di fondi più
abbondanti, senza scuotere il ben fondato cre-
dito del paese. Io so che il mio popolo, valu-
tando giustamente ilgrande assunto, per il quale
è necessario di fare i sagrifizi, li sopporterà vo-
lonterosamente. Egli sarà lieto della coscienza
di poter entrare a fianco de' componenti della
Confederazione della Germania, in condizioni
pari,adempiendolealmenteiltrattatod'alleanza.
Egli riconoscerà che ne' sagrifici è riposta una
guarentigia per il conseguimento dello scopo
nazionale mediante lo sviluppo pacifico.
L'estensione e la ricostituzione dello Zollve-

rein su base parlamentare, in cui voi col Go-
verno avete veduto l'adempimento d'un deside-
rio nutrito da molto tempo, è un principio con-
solante dell'unione della Germania sul campo
degl'interessi materiali. Ilordinamento ora at-

tivato della Lega rende possibile un progresso
regolare della sua legislazione ed una unione
dei rappresentanti di tutti i suoi componenti
per provvedere in comune anzitutto a certi in-
teressi economici; esso è un passo signincante
anche nello svolgimento complessivo della Ger-
mania. Tendiamo con assidos operosità ad un
grande scopo : uno Stato libero e vigoroso allo
interno, completato e sostenuto dall'unione m-
tima e nazionale coglialtri Stati tedeschi. Me-
diante un'azione risoluta gl'intenti sono resi più
vicini, e mediante una ferma perseveranza noi
li raggiungeremo.

BAVIERA. -- Ûa MOBRCO, 15 febbraio, tele-
grafano all'Hasar:
Le elezioni perilParlamento doganale hanno

dati in Baviera a seguenti risultati: 12 liberali,
4 candidati del governo, 13 conservatori, 13 ul-
t montani, un democratico nazionale. Proba-
bilmente vi sara ballottaggioin cinque circoscri-
zióni. Le elez 80p¡iis furono,tre.
BELGIO.4 Cameradei deputati belgi con-

tinua la discissione del progetto di legge con-
cernente larlorganizzazione militare. Sono già
scorse varie sättimanedopo l'apertura di queste
discussioni enonostante laquestione è pocopro-
gredita. I due partiti che si trovano in presenza
sono eccessivamente esclusivi. Il governo vuole
un'armata sufficiente, na sistema nuovo di forti-
ficazioni e la coserizione. Certi gruppi preferi-
scono 11 sistema della nazione armata; altri pen-
sano che il miglior sistema di difesa sia quello
della neutralitàdel Belgio.
AMERICA. - Il Morning Post ha da Nuova

York, 5 febbraio:
Ieri il bili che ritira la carta moneta in circo-

lazione è divenuto legge dello Stato.
Alla Camera dei rappresentanti è stato pre-

sentato un bili per autorizzare il segretario del
Tesoro a emettere 140,000,000 di biglietti di
Banca per sostituire la carta moneta.
È stata presentata al Comitato degli affari

esteri una risoluzione per istigare il Presidente
a domandare che Nagle e altri cittadini ameri-
cani arrestati dalle autorità britanniche siano
messi in liberth, e nel caso di rifiuto dirompere
le relazioni con la Gran B?etagna.
È stata presentata al Senato una memoria

firmata dai cittadini della Pensilvania che do•
mandano la rimozione del signor Adamsdal po-
sto di ministro degli Stati Uniti a Londra.

VARIETA
STATISTICL DEL REMO D'ITALIA
Trattura della meta - Anno 1866.

(Cont. « gas - Vedi numero 48).
Tra la produzione serica dei tempi ordinari

e quella ancora anomala del 1866, si osserva
una diminnsionedi 177,408miriagrammi di seta
grezza. La differenza nei valori, che computasi
di 76,752,000 lire sarebbe stata assal maggiore,
se col seemato prodotto non ne fosse cresciuto
notevolmente il prezzo. E infatti mentre prima
dell'atrofia la seta grezza costava in media lire
607 81 per miriagramma, nel 1866 essa rag-
giunse un valore medio di lire 908 96. E qual
aumento di presso, oltre alla eansa sopraccen-
nata della scarsità del prodotto, è anche dipen-
dente dalla maggior spesa sostenuta dagli alle-
vatori, che dopo la malattiadel filagello e'è resa
d'anno in anno più ragguardevole.
Le maggiori perdite assolute toccarono ai

pa66i più produttori, la Lombardia e il Pie-
monte; le perdite relative, cioè comparativa-
mente al vario grado di produzione, al vennero
proporzionando in questa guisa: per 100 mi-
raagrammi di seta grezza ricavati prima del-
Patrolla dei bachi si ottennero nel 1866, nelle
provincie napoletane miringt. 6 1, in Sicilia
miriagr. 7 8, a Modena, Reggio e Massa mi-
riagr. 18 6, nelle RomagneBri .

32 1, nel-
l'Umbriamiriagr. 359in Lom mirik
grammi 40 2, in Piemonte e Liguria miria-
gramms 55 6.
In questa scala segnano i termini estremile

provincie napoletane (maximum del divario), il
Piemonte e Liguria (minimum). Il rapporto me-
dio generale tra l'antica e la nuova lavorazione
è di 100 : 35 7; in altri termini la produzione
odierna della sets grezza raggiunge appena il
terzo di quella che davano un tempo le provin-
cie onde ora componesi il Regno; dimmuzione
tanto più notevole, inquantochè tutti indistin-
tamente i compartimenti moltiplicarono in que-
sti ultimi anni le piantagioni del gelso. Ma qui
importa soggiungere che i risultati di quest'an-
no presentano un incremento di qualche rilievo
su quelli verificatisi nel biennio precedente. La
produzione ottenuta nel 1864 corrispose a mi-
riagrammi 33 1 per 100 miriagrammi ricavati
prima della malattia. In detto anno la minore
lavorazione si riscontrò a Modena, Reggio e

Massa; la maggiore in Piemonte e Liguria. Nel
1865 il rapporto fu in ragione del 30 0 per 100;
la Lombardia segnò il snanimo della produzio-
ne, il minimo la Sicilia.
Pari alla vicenda dellefilande fu la sorte toc-

cata alle bacinelle, durante il triennio 1868,
1864 e 1865, le quali da 50,712 nel 1863, si ri-
dussero a 43,615 nel 1864, ed a sole 39,020 nel
1865. Le bacinelle s'avrantaggiarono nel 1866,
in confronto coll'anno precedente, essendosene
numerate 41,140.
Un aumento proporzionale riscontrossi nelle

bacinelle mosse dal vapore, durante il triennio,
le quali sommaronoa 39 per 100 nel 1863, a 44
nel 1864 ed a 45 nel 1865; ma nel 1866 si notò
in esse un decremento, non rappresentando che
il 42 per 100 del numero complessivo delle ba-
cinelle.
Nei primi tre anni si videro seemare d'anno

in anno in tutti i compartimenti il numero delle
bacinelle, tranne in Piemonte, in Liguria e.nel-
l'Umbria ove, dopo una diminazione notevole
avvenuta nel 1864, entrarono l'anno successivo
in esercizio assai più bacinelle che non nei due
anni innanzi. Quest'atmento delle bacinelle, av.
venuto nell'anno stesso in cui le filande aperte
all'industria scarseggiarono di numero, e una
riprova della sostituzione già avvertita in quei
compartimenti dai grandi ai piccoli opificii, os-
servazione che vale anche a spiegare i risulta-
menti del 1866 In quest'ultimo anno contarono
un maggior numero di bacinelle, in confronto
al 18ß5, la Lombardia, le Marche, la Toscana,
la Campania e la Sicilia. Rimasero inferiori al
paragone, sebben per poco, il Piemonte, a gran-
dissima distanza invece le Calabrie. Vantarono
una cifra non mai raggenta per lo passato, la
Liguria, l'Emilia e l'Umbria.
La durata complessiva della lavorazione asce.

80 201 18ß3 a gi0rnate 224,428 (delle quali •

180,743 occorsero per le filande a metodo or-
dinario e 34,685 per quelle mosse dal vapore);
nel 1864 a giornate 208,949 (153,970ameto:lo
ordinario e 54,979 a vapore); nel 1865 a gior-
nate 173,065 (153,724 a metodo ordinario e
39,341 a vapore); e nel 1866 agiornate 202,957
(154,572 a metodo ordinario, 28,974 a vapore
e 18,411 giornate impiegate, nel compartimento
del Piemonte sulle quali non si ebbero notizie
particolareggiate pei due sistemi di filatura).

Facendoci ora a misurare il tempo impiegato
nella trattura coi prodotti ottenuti nel qua-
driennio, ne risultano i seguenti dati proporzio-
nali. Per ogni 100 miriagrammi di seta grezza
filata, si richiesero 140giornate nelpruno anno,
229 nel secóndo, 209 na tertp, 181 nel quarto.
E poichè là notizia raccolte nel 1865 enel1868
ci offrono il modo di prilsentare distintamente
le quantità della seta grezza ricavata coi due
diversi sistemi, aggiungeremo che nel primo
anno a'impiegarono non meno di 364 giornate
di lavoro nelle filande a metodo ordinario per
produrre 100 miriagrammi di sets, mentre riu-
scirono ad eguale risultato le filande a vapore
durante il periodo di 86 giorni, non esigendo
cioè neppure la quarta parteAel tempo occorso
nelle filande condotte col vecchio sistema. E me-
desimo può dirsi dell'anno 1866, nel cui com-
puto tuttavia non figura il Piemonte, nel quale
appare come alla lavorazione di 100 miriagram-
mi di seta impiegassero 358 giornate col metodo
antico e 72 giornate col sistema meccanico.
La quantità di bozzoli posta in filatura in di

miriagrammi 2,137,314 nel 1863, di miriagram-
mi 1,251,803 nel 1864,di miriagr. 1,162,108 nel
1865, di miriagrammi 1,508,911 nel 1866. E
prodotto della seta grezza che si ottenne nel
primo anno raggiunse la ragguardevole cifra di
160,744 miriagrammi;nel secondo toccò i91,288
miriagrammi, si ridusse a mirragrammt 82,698
nel terzo degli anni sovrammenzionati, e final-
mente nell'ultimo diede 98,385 miriagrammi di
filati. Fino il prodotto medio dei bozzoli riscon-
trasi in diminuzione, poichè se con 100 miria-
grammi si ritrassero nel ls63 chilogr. 75 di seta
grezza, non se ne conseguirono nel 1864 che 72,
e 71 nel 1865, per discendere poi a chilogr. 65
nel 1866. Sole la Lombardia e laCampania, tra
i compartimenti sericoli, si provarono ad una
lavorazione di bozzoli maggiore di quella del-
l'anno precedente.
L'atrofia, scemando d'assai il prodotto del fi-

logello, indusseun'elevazione nei prezzi dei boz-
zoli, e della setsgrazzachenimantenne oostante
nei primi tre anni; soltanto nel 1866 si verifi-
carono notevoli ribassi. Risulta infatti dalla ta-
vola seguente come il presso medio dei bozzoli
da lire 40 71 per miriagr. nel 1863, salisse a
lire 55 24 nel 1864, per raggiungere nel 1865 la
cospicua somma di lire 63 05; nel 1866 discese
a lire 50 61. Durante lo stesso periodo i prezzi
della eeta grezza da lire 665 66 per nuriagram-
ma, si elevarono nel 1864a lire 798 87, e quindi
a lire 971 nel 1865 e finalmente nel 1866 si ri-
dusseso a lire 923 83.
I più alti prezzi dei bozzoli siverificarononel

primo anno in Sicilia (lire 53 20 per miriagr.),
nell'Umbria (lire 45 50) e nelle Marche (lire
45 44). Quest'altimo compartimento mantenne
elevati i prezzi più che in qualunque altra re-
gioned'Italia, anchenel secondo anno (lire 60 29
per miriagr.), nel quale fa altreel notevole per
questo rispetto la Toscana (lire 57 61 per mi-
riagramma). Nel ters'anno il caro dei bozzoli
ebbe luogo principalmente nella Campania (lire
78 72 per miringr.), e di nuovo nelle Marche
(lire 72 31). Nel quart'anno i maggiori prezzi si
fecero in Piemonte (lire 54 65 per miriagr.) e in
Lombardia (lire 54 40). Le sete grezze furono
piik largamente pagate nel 1863 in Piemonte
(lire 710 13permmagr.), inLiguria (lire 67499)
alla quale fecero immediatamente seguito le
Marcha (lire 683 46). Fa maggiore il costo dei
filati nel 1864, in Piemonte (lire 849 88
per , nell'Unibria 417 ST) e nèllo"
Marche 811 11 per miriagr.). Nel 1865 i
piik elevati prezzi si riscontrarono nella Campa-
nia (lire 1122 70 per miriagr.), nell'Umbria
(lire - 1074 34 per miring.) e in Sicilia (lire
1033 73). Nel 1866 i maggiori prezzi ebbero
corso in Sicilia (lire 1032 46 per miriagr.),nelle
Calabrie (lire 1002 96) e in Toscana (lire
991 86).
Nella campagna sericola del 1862 s'impiega-

rono 87,002,665 lire nell'acquisto dei bossoli,
da cui si ritrasse tanta seta grezza pel valoredi
lire 107,000,441, con un benefizio lordo di lire
23 per ogni cento spese nella compra della ma-
teria prima. Nel 1864, con una spesa di lire
69,152,618, ebbesi un prodotto del valore di
lire 72,927,373, ed un utile lordo pei filandieri
del 5, 46 per 100. La industria serica del 1865
ebbe profitti superiori a quelli verificatisi nel-
l'anno precedente, poichè l'utile raggiunse le
lire 9,37 per ogni cento spese nella provvista
dei bozzoli. A fronte di tale acquisto,per cui oe-
corsero lire 73,419,108, si ricavarono dallaven-
dita della seta grezza 80,300,147 lire. Nel 1866
lire 76,867,948 servirono agli acquisti del filu-
gello, essenclosi ritratte lire 90,891,308 dalla
vendita della sets grezza, e così per ogni 100
lire conseguendosi un benefizio di 19 lire.
Le notizie intorno al numero delle bacinelle

inoperose nel 1866 presentano rian1tati assai
lontani da quelli verincatisi nei due anni prece-
denti, senza però che della difFerenzasi possano
addurre ragionichevalgano a spiegarla in modo
conclusivo. Ne11864 le bacinelle inattive furono
12,738, nel 1865, 16,558, nel 1806, 11,012, alle
quali dovendosi aggina pre in quest'anno anche
le bacinelle delle provmore venete, che ascen-
dono a 2,909, ne risulta un complesso di 13,921
bacinelle inoperose. Considerando questi dati
come sono, cartamente damolto inferiori al vero,
si ha che su 100 bacinelle operose, le inattive
furono 29 nel 1864, 42 nel 1865, e 27 nel 1866.
Il commercio d'importazione e d'esportazione

delle sete grezze e lavorate ebbe in questo qua-
driennio la stessa sorte delPindustria della trat-
tura. Col decadimento di tale lavorazione, i no-
stri filatori furono nelPimpossibilità di pre•
sentarsi come un tempo sui mercati stranieri
ben forniti dei loro prodotti. I pochi guadagni
ottenuti non permisero neppure di richiamare
dall'estero grosse partite di eeta grezza, come
facevasi in passato, persottoporleal lavoro della
torcitura; e però anche l'importazione e Peepor-
tazionenel quadriennio segaironoun inovimento
decrescente, come può vedersi dalla ricapitola-
zione seguente, in cui sono riportate anche le i

quantità relative ai residui della filatura. I
Or ecco le cifre riassuntive del nostro com-

,

mercio esterno negli anni 1863, 1864, 1865 e |
1866: •

Seta grezza e lavorata:
Importazioni - 18ßS, miriagr. 182,070 -

1864, miriagr. 151,747- 1865,miriagr. 113,679
- 18ß6 miriagr. 64,378.
Esportazioni-1863, miriagr.255,397-1864,

miriagr. 227,324 - 1865, miriagr. 152,93&-
1866, miriagr. 177,707.
Moresca, borra o avanzi di seta:
Importazioni - 1863, miriagr. » - 1864,

miriagr. » - 186ö, miriagr. 106,874 -- 1860,
miriagr. 8,446.

Esportazioni - 1883, miriagr. 146,498 -
1864, miriagr. 238,295---1865, miriagr. 117,343
- 1866, miriagr. 166,384.
Daqualcheannononsiesportschennaquinta

parte del prodotto nazionale in meta grezza, la
partita sublime cioè, che quasi esclusivamente
trova compratori in Inghilterra, ore riceve la
necessaria lavorazione in quei torcitoi per es-
eere poscia destinata ad usi speciali. B resto
del prodotto indigeno, intorno ai%, entra nel
commercio estero in organzini e trame a due
capi, i primi principalmente forniti dal Piemonte
e dalla Liguraa, le seconde della Lombardia; il
che prova comesia cresciuto in riputazione an-
che all'estero, il lavoro dei nostri torcitoi. Ì?es-
portazione delle sete torte non solo comprende
i prodotti nazionali, che sarebbero insufBeienti
alle richieste, ma ben anche le sete grezze im·
portate dall'estero e torte dalla industrianazio-
nale. La metà circa della esportazione in seta
grezzaa tortaè diretta in Francia, e l'altra metà
per la maggiorparte in Isvizzera e nelle pro-
vmete rensne; it resto in Inghilterra, in Russia,
in Portogallo, in Ispagna, nei Paesi Bassi.
Per ogni 100 miriagrammi di seta grezza e

lavorata, introdotti nello Stato nel 1863 non ne
furono importati nel 1864 che 88 aursagraman,
63 nel 1865 e 35 nel 1866. La diminuzione nella
quantità di sete grezze e lavorate esportate
stanno nella seguente proporzione: su 100 mi-
riagrammi spediti ah'estero nel 1863, se ne es-
portarono 88 miriagrammi nel 1864, 60 miria-
grammi nel 1865, 70 miriagrammi nel 1866.
Rispetto alPimportazione dei residni della fi-

latura, della strasa, del galettame, non si eb-
bero notizie che per l'ultimo biennio. Sono en-
trati nello Stato quasi 107/m. miriagrammi di
questa materia nel 1865 epoco più di 8/m. mi-ringrammi nel 1866. Le pm grosse partite spe-
dite in paesi stranieri si riscontrano nel 1864
(238/m. miringrammi), partite che superarono
di gran tratto quelle esportate nell'anno 1863
(146/m. miriagrammi), e nell'anno 1868 (166/m.
miringrammi). La esportazione meno notevole
ebbe luogo nel 1865 (117/m. miringrammi).

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

Ci scrivono da Napoli:
Giovedì la corrente ebbe luogo al Campo ai

Bagnoli una festa militare che laguarnigionedi
questa città, ad iniziativa del signor conte di
Pettinengo comandante la divisione locale, fa
lieta di dare in onore diS. A.R.il duca d'Aosta.
Tale festa riuscì brillante oltre ognidire, sia

per lo stradrdinario ed inusitato numero di per-
sone d'ogni ceto e condizione che si recarono ad
BBBIBÉGrTi, sia specialmente per il magninco col-
po d'occhio che si aveva nel vedere quello ster-
minato numero di persone schierate fra Pestesa
pianura de' Bagnoli e le colline soprastanti.
Malgrado poi tanto concorso di gente, ear-

rozze e veicoli d'ogni maniera, are il tutto
procedette colla massima trang ta senza che
abbiaavatoluogo a lamentBT6i il benchè me-
nomo inconveniente.

- Leggesi nella I.ombardie del 18:
La festa da ballo che diede ieri 11 Principe Eredi-

teria alla Villa Reale, rinsel splendida più del eon-
stieto, per copia di belle ed eleganti signore, e per
l'eletta della cittadinanzamilanese ivi adanata.
Per un gentile e concorde pensiero, la maggior

parte delle dame e dei cavalieri portavano all'abito il
modesto e simpation Sore ehe ricorda col suo nome
l'angusta Edanzatadel Principe.
La festa si protrasse animatissima Ano al mattino.

- L'asta de' beni eeelesiastici che si tenne ieri a
Desio, nota il citate giornale, ebbesplendidi risultati.
Tutti i lotti furono venduti. R complessivo presad di
incanto era diL. 25,387 80 esi ottenne il preEEOCO--plessivo di L. 45,052 80.

- Il prof. Palmieri scrive dalPOsservatorio Vesu-
vlano indata del 15 al Giornale di Napoli:
« L'eruzione del Tesuvio contiona. La lava dalla

metà del cono spesso manca, e quella che s'incanalanel conicolo è più costante; per cui il ramo diretto
verso la Crocelle è di molto seemato e queBo che
scorre sul Piano delle ginestre si sostiene. Il cono di
eruzione continua a dare per qualche ora i segnidella sua attività, sebbene di molto seemata,egli ap-parecebi, quantunque non ancora tranquilli, manife-siano che le azioni sotterranee più non hanno 11 vi-
gore di prima. Ilaccordó del sismografo con le fasidelferuzione à tale che una persona può, con le fi-
nostre chiuse, senza vedere il Vesuvio, indovinare laquali condizioni Pineendio si trovi. I verl segni delle
conilagrazioni vulcaniche non sono nelFarla, dove
per lo più i nostri padri ll cercarono, ma sono nelsuolo; e però, oltre al sismografo, riesce bene anehe
rappareochio di variazione. L'elettrichè atmosferies,
esaminata con Papparecchio a conduttore mobile da
me Inventato, ha pur datoqualche importante rive•
Iazione, a

Le serate del Venerdì del presidente del Con-
siglio dei ministri hanno cessato col 14 corrente.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazione al Re per

le nozzedi S. A. B. 11 Principe Ereditario con
S. A. R. la Principessa Margherita:
Le Deputazioni provinciali di Parma, Mace-

rata, Cosenza, Modena, Livornoe Cuneo;
Le Giunte municipali di Montegiorgio, San

Benedetto del Tronto, Lapedona, Ortezzano,
Monsampietro Moricó, Rovigo, Vigliano Biel-
lese, San Leo, Marano, Cordovado, Valvasone,
Enemonzo, Trivignano, Arzene, Vivaro, Erba,
Fossombrone, Cordignano , Follina , Ormelle,
Conegliano, Meduna, Aquila, Macerata, Cividale,
San Giovanni di Monzano, Ipplis, Remanzacco,
Torreano, Premariacco, Faedis, Povoletto, Ca-
stel di Monte, Corno di Rosazzo, Prepotto, But-
trio, Attimis, Moimano, Ravenna, Carignano,
Rivarolo Canavese, Via, Rora,Angrogna, Torre
Pellice, Leoce,Mantova,Portoferraio,PortaLuc-
chese, Pistoia, Cogona;
E la,Camera di commercio e industria di Pa,

deva
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Nuova York, 17.
Si ha da San Francisco in data del 27 genna-

io: È scoppiata nel Giappone una rivoluzione

provocata dai Daimios.RMicado fu fatto prigio-
niero. R Taikan fuggi ad Osaka per organizzare
delle forze e muovere contro i Daimios. La città
di Iliogo e due palazzi di Jeddo farono incen-
diati. I rappresentanti delle potenze estere rica-
sarono d'mtervenire.

Londra, 18.
I giornali considerano la spedizione dell'Abis-

sinia come cosa grave e pericolosa.
Ieri lord Stanley, mentre si trovava alla Ca-

mera, venne chiamato repentinamenteperchè si
recasse a visitare lord Derby, che è tuttora am-
malato.

Parigi, 18.
Chiusura della Borsa di Parigi.

17 18
Rendita francese S */, : . : . 69 02 69 02
Id. ital. 5 el . . . . . . 44 10 44 12

Id. id. fine mese . 41 02 -- -

Id. id. deport . .

- 8 - -

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . .

;
.
371 872

Id. romane . . . .
45 40

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 89 89

Ferrovie Fittorio Emanuele . . . . .
86 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 107 107

Cambio sull'Italia. . . . . . .
13 - 13 1¡,

Chiusura più debole.
Vienna, 18.

Cambio su Londra . . . . . .
117 60 117 75
Londra, 18.

Consolidati inglesi . . ; . . . 93 - 92 6|,
Parigi, 18.

Corpo legislativo.- Discussione del progetto
di legge sulla stampa. Garnier-Pagès sviluppa
l'emendamento, col quale si chiede l'abrogazione
dell'articolo 2•del decreto 1852, che prescrive
fautorizzazione preventiva del Governo per la
entrata dei giornali esteriin Francia. Il relatore
Nogent risponde che l'ammientone dei giornali
in Francia è libera. - L'emendamento è re-
spinto.

Parigi, 18.
R signor Ontrey , console generale della

Francia in Egitto, venne noininato ministro ple-
nipotenziario nel Giappone. R signor Posjade è

nominato al posto del signor Outrey in Alessan-
dria d'Egitto.

Berlino, 18.
La Camera dei Signori discusse itrattati con-

chiusi coi principi spodestati. E ministro deRe

finanze disse che il Governo prussiano sorre-

gliagl'intrighi degli Annoveresi e che, se questi
non cessano, laPrussia sospenderà il pagamento
all'ex-Re.
La Camera adottò i trattati ad unanimità;

quindi approvò con 128 voti contro 14 il pro-
getto del fondo provinciale annoverese.

Vera Cruz, 2.
Gl'insorti del Yucatan hanno sconfitto le

truppe di Juarez ed occuparono hienda.
Dias ed Escobedo diedero le loro dimissioni.
Corre voce che sia scoppiata un'insurrezione

nella Sinaloa.
Nuova York, 8.

Il signor Thornton è stato ieri presentato da
Seward al Presidente che lo accolse benigna-
mente. Thornton assicurò il Presidente dell'ami-

cizia della Regina; disse che il Governo inglese
è profondamente riconoscente delle simpatie di-
mostrate al signor Bruce; che egli procurera di
fortificare l'amicizia fra i due popoli.
Johnson rispose che la regina, piil che qual-

siasi altro sovrano, merita le simpatie del po-
polo americanoe che egli sperache le differenze
esistenti fra i due governi si accomoderanno
amichevolmente. Soggiunse che il signor Bruce
godeva il rispetto e l'amicizia del Governo e del

popolo americano, e che la stessa considera-
zione e fiducia verranno estese anche al nuovo
ambasciatore.

Londra, 19.
Camera dei Comuni. - Lord Northcote, ri-

.
spondendo ad una interpellanza, disseche il Go-
verno, informato recentemente dei movimenti

delle truppe egisiane sopra Massua, che indica-
vano l'intenzione di recarsi nell'Abissinia, fece
delle rimostranze al vicere, il quale promise di
richiamare queste truppe. Il Governo non ebbe
poscia notizia che gli Egiziani avanzino, nè che
il re Teodoro sia arrivato a Magdala.

Berlino, 19.
La Gasseffa dello Crofe smentisco che il sig.

di Arnim abbia dichiarato alla Corte di Roma

che il Re diPrussia acconsenteallo stabilimento
di una nunziatura a Berlino; soggiunge che
que6tO afarO BOR ÎR PUBi0 trattBí0.

(IFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 18 febbraio 1868, ore 8 sat.

Barometro stazionario, innalzato nel sud.
Cielo sereno e mare agitato nel mezzogiorno.
Domina il vento di tramontana.
Nel resto d'Europa tranne al nord il barome-

tro è sceso di pochi millimétri,ma le pressioni
Sono sempre alte.
Continua la buona stagione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
feuenel R. Museo di Fisica eSierte naturale in Firense

Nel giorno 18 febbraio 1868.

O E

Barometto a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero .................... °67, 0 163, 8 762, 0.

Termometro centi-
grado ................. 1, 0 11,0 4, 5

Umidità relativa...... 72, O '27, O 48, 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

direzione..... E E E
Vento forsa........... debole debole debole

Temperatura massima.............* 12,0
Temperatura minima ..............- 1,5
blinima nella notte del 19.. .."...... -- 1,5

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOL&, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti: La Farorita - Ballo del coreografo
Francesco Magri: Fiammetta.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Donizetti: Lu-
cresia Borgia- Ballo: Il Profeta.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Maria o la eseglie che inganna B saarito.

TEATRO NUOVO, ore 8 - a drammatina
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Il Compagno d'arte.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
Cuo¥ di neoglie.

FRANCESCO BAEBERIS, gerente.

LISTINO EIŸIŒlLE DELI& BORSA DI 0011xERGO (Firenze, is febbraio 1858)
cosurra rmE 88.

V A L 0 B I sommar.s naast nus

Eendita italiana50t0 . . . . god.
Impr. Naa, tuttopagato5 Ogg no.

AzionidellaBancaNas.Toscana a

DetteBanca Nazionale nel Regno
d'Italia............ •

Cassadi seonto Tomenna in sott. •

Banca di Creditoitaliano. . . . »

Azioni del Credito Nobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . »

Asiondelle 88. FF. m....a. , ,

• Dette con 5Of0 (Antiche

Ob delle ddette
. . a

deDeBS.FF.Rom. »

88.FF. Livor. >

1 genn. 1885 50 90 50
I ott. 1867 7t 75 71

Id. 34 05 34
840 • • •

840 a > >

I genn. 1867 1000 a a

1genn.18551000 a · >

!!80a· >

500 a a a

500 a a a

500 • • >

Obblig. 5 0[0 deDe88.FF. Har.
De ten o

ento

8tt"L' Fo'et.de mp.iÚ2
Dette m serie pico. . . .

Dette in serie non comp.
Imprestito comunale 5 010 obbl.
Detto in sottoscrizione . . . . .

Detto liberato
. . . . . . . . . .

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. .
3010 idem ........
Imprestito nazion. piccoli pezzi

420 > > a

algem.1868 156*/,156

a 500 a > >

• E00 > > >

> 1 genn. 1868 E00 a a a

a 500 126 e 125
a 505 413 */, 413

505 a a a

a 505 a a a

e 500 a

500 a

500 a

85 50 90 50 85
* * 71 55.40eont,
9 a

1540 e

i566 a

177 a

413 */4 cont.

5150
35 a

7225

CAMBI I, D CAMBI L D L

I.ivorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar.. 50 I.ondra. . . . . . 30

dto. . . . . . 30 Trieste. . . . . .
80 dto. . . . . . . SC 28 80 28 75

dio. .....60 480.......90 Parqp......80
Boma . . . . . . 80 Vienna . . . . . .

80 sto. . . . . . . 90 f it 50 t il 30
Bologna . . . . .

30 sto. . . . . . .
90 Lione. . . . . . . 90 - -

Ancona .....80 A 45.....80 dio. ......90 - -

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 80 r 4 - a , , i 1 -

Torino . . . . . . 30 Amburgo ,. . . . 90 800mia B-05 &Olg

OSSERVAZIONI

Prussi fagi dà 60s 50 90-87*/, per contanti e line corrente.

Il siminds• A. Monmaa.

A. 1%T 1%T IJ 1%TE I

Direzione compartimentale del demanio e delle tasse in Modena -- Provincia di Reggio Emilia

HVISO DI SECONDO INCET0 A SCHEDE SEGRETE.
Essendo andato deserto Pesperimento d'asta tenutosi nel 23 gennaio 1868 per Pincanto a pubblica gara degli stabili 8•8sranno ammesse anche leoferte perprocura sotto laosservanza degliarticoli 96, 97 e 98del regolamentosurriferito.

sotto indicati, il sottoscritto delegato demaniale e delle tasse sugli afari rende noto al pabblico che inconformità al capo 4° Si farà luogo ad aggiudicazione quand'anche si presention solo'oblatore la cui oferta siaperlomenoegnalealprezzo
õ del regolamento per la esecuzione della legge 15 agosto 1867, n. 3848, approvato conR.decreto del 22 succesnfo, n. 3852, prestabilito gli incanti.
sarà proceduto nel locale di residenza del ricevitore del Demanio in Reggio Emilia nel giorno 20 febbraio 1868 alle ore 5• ° ione sarà dennitiva, nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
10 antimeridiane ad un secondo incanto dei lotti dei beni di provenienza ecclesiastica qui sotto descritti per deliberarsi 6• P sito delle spese di contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione ipotecaria, eco. eco., i deliberatari dovranno
in vendita al maggiore e migliore offerente sotto le condizioni seguenti: lañeisre una somma corrispondente al 5 per 010 (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione. - - y
1• L'incanto avra luogo mediante schede segrete. - TRIAvendita s'intenderà fatta sotto fosservanza del capitolato relativo a cissoun lotto ed alle condizioni generali e
2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alPincanto se non dimostri di avere depositato a canzione dell'oferta apeoiali ivi.designate, quali capitoß insieme colle tabelle e con i documenti di corredo trovansi depositati nelPufizio del

in una delle Casse dello Stato in contanti, o in titoli del Debito pubblico, o in quelli che il Regio Governo avrà emessi a sullodato ricevitore.
.

, 557
forma dell'art. 17 della legge anzidetta il decimo del valore pel quale sono aperti gli incanti.

-a..a i I i - a - i

Descrizione sommaria dello stabile $ttpericie Prezzo resuntoContributo d lie Diritti e pesi Prezzo Demito h¾almo

Comune e luogo ove è sito,
Sua natura o coltivazione; confini, sezioni in misura legale

m uÊl e

n
de e en

e numero di mappa.
sua denominazione e provenienza Reddito imponibile o estimo catastale.

Ett Are Cent. Biolehe T. Lire Cent. Lire Cent. Lire Deni. Lhe Cent. Lim Cent. Lire Cent,

i 81 Reggio (Emilia).Seminario vescovile di Reggio Emi- Composto di terreno prativo irrigno e di un piccolo appeEEamento a 80 03 2 68 52 21
ha. - Stabileposto in Villa Cavazzoli, comune coltivato a vivajo di viti. Figura in catasto alla sezione Villa Ca-
di fleggio Emiha, con fabbricato in parte ad uso vazzoll Borghi di Santo Stefano col numero 46, e sotto 11 nu-
colonico ed ill parte ad uso civile. mero 180 della tabella G. Imposta sui fabbricati per una rendita

imponibile di L. 296 80. -Confina a levante cogli eredi Toschi, a
messodi col viottolo pubblico, a ponente oogli eredi Toschi sud-
detti, a settentrione cogli eredi Stelli e con Liberati conte Ta-
gliaferri.

2 56 Capitolo della cattedrale di Reggio Ealilia.- Po- La sua coltivazione è a cereali, alberato, vitato, con prato artinciale. 10 43 47 85 54 130 57
dereposto inVdlaRoncocesi, comunedi Reggio Figura in catasto alla sezione Roncocesi, coi numeri 34, 161, 162
Emilía, compostodi cinque corpidi terreno con e 163 e alla sezione Modolena, col numero 26, per un comples-
fabbrienti rustici esue dipendenze, sivo reddito imponibile di L. 660 20. Confina il 1* corpo a levante

Carini, a mezzodl Ferrari, a ponente la via comunale di Roneo-
eesieasettentrione l'Opera pla di Reggio; 2° corpo a levante
sonina co10apitolo e a mezzodi col Beneirio di Santa Teresa, a
ponente col torrente Quaresima, a settentrione col torrente Mo-
dolena; 3' corpoa levante con Vezzani, a mezzodi colla strada, a
ponente Rabbeno, a settentrione Versani; 40 corpo a levante con
Testi, a mezzodl e a ponente con Vessani,a settentrione con Ter-
rachini e colle ragioni del Monastero di Sant'llario; 6• co po a
levante con Contini, a mezzodl con Fratti, l'Opera pia di R
e con lkbbeno, a ponente col Capitolo, a settentrione con an-
goni e col livetto Lorenzetti e Giavarini.

3 52 Capitolo della eattedrale di Reggio Emilia.- Pos- La sua coltivazione è a cerealialberata, vitata con prato irrigatorio 32 79 e 112 15 520 18
sessione posta in VillaBesso, comune di Reggio ed artiliciale. Si distingue in catasto alla sezione di Sesso coi nu-
Emilia, composta di dan corpi di terreno con meri 226, 227, 228, 229,per una rendita imponibile di L. 2,651 SI.
fabbricati rustica e sue pertinense. Conûna 11 i* corpo a levante con Montanari,col seminario e col-

l'Opera pia di Reggio, a mezzodi coll'Opera suddetta e col viot-
, tolo Taddei, a ponente colla via di Sesso e con quella detta via
Cava, a settentrione coll'arcipretura di Sesso, col viottolo detto
Viazza, con Acerbi e coff0pera pia suddetta; il 2* corpo a levante
con Corbelli,a mezzodi e ponente col seminario di Reggio, a set-
tentrione col viottolo detto Viazza.

4 87 Seminario vescovile di Reggio.- Possessioneposta La coltivazione à a cereali, alberata e vitata con prato irrigatorio ed 27 76 13 95 » 391 38
nella Villa 8. Maurizio, comune di Reggio Emi- artiliciale. Figura in estastoalla sezione di San Maurizio col nu-
lia, in un sol corpo di terreno con fabbricati mero i36 per una renditaimponibile di L. 1,996 86. Confina a le-
rustici e sue dipendenze vante col viottolo consortivo e colla proprietà del signor dottor

Giovanni 6orisi, a mezzodl col Benelizio Calcagni goantodal ea-
nonico don Prampolmi a ponente col signor uomenico Valdè e

e cogli eredi Montecch a settentrione colla viaEmilia.

5 83 Seminario vescovile di Reggio Emilia. - Posses- La sua coltivazione è a cereali, alberata, vitata con prato irrigatorio 22 22 93 76 05 457 77
sione posta nella Villa Gavassa, comune di Reg- ed artineiale.Si distingue in catasto alla sezione Gavassa cornu-
gio Emilia, in un sol corpo di terreno con fab- mero 152,per un reddito imponibile di lire 2,335 58. Confina a le-
bricati rustici e sue dipendenze. vante colle ragioni Carmi e col Benenzio Praggeri, a mezzodi col

canaletto di Correggio, a ponente ed a settentrione colla strada
di Correggio,

a a 10,28! 92 1,028 l9 50 a

903 25 e 17,152 20 1,7 f 5 22 50 a

2p 22 . 75,447 36 7,544 73 200 a

500 > > 41,705 51 4,170 55 100 a

500 e 1,180 a 46,449 07 4,644 90 100 a

l
i

Dall'of6zio di Delegazione provinciale- Reggio Emilia, 15 febbraio 1868 Il Delegato demaniale F. San Isassare.



6AZZETTA UFFICIAIÆ DEL 88050 D'ITAllA, W 40 - Firenze, llercoledi 10 Febbraio 1888

Regia Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli alI°ari in Mantova.
AVVISO D'ASTA.

Caduto deserto l'esperimento d'asta del giorno 7 corrente pei lotti sotto elencati, ferme le condizioni generali contenute nell'avviso 11 p. p. gennaio n. 18829-1972 A. E. regolarmente pubblicato ed inserito nella
Gazzetta Ufßciale, si porta a pubblica notizia:
Che nel giorno 20 corrente nel locale di questa Direzione alle ore 12 meridiane si procederà all'incanto a schede segrete dei lotti sotto descritti, avvertendo che alle schede stesse dovrà essere unito il

certificato del seguito deposito del decimo del prezzo, colla indicazione precisa del lotto cui s'intende d'aspirare attenendosi alla modula qui appledi indicata.

VALORE PME2ZORENDITA
og o SUPERFICIE presunto delle cosa DIRITTI E PESI su cui si apre
ya O Comune e luogo ove o situato lo stabile Qualità dello stabile censuaria

mobili sul fondo Viueanton.¾ g inerenti al fondo

Ett. Are Cent. Austr. fire Cong. II. lira Cent. II. fire Cent.

f 42 Quistello, possessione Sanguinetto . . . , , , . . . Arativs. Tilsta, moronata, con prati asdutti e due case di 69 93 44 4,012 41 i,400 • • • • . .
. . . . 95,147 39conduzione con rast:eo.

2 75 Mantova, vicolo S. Anna, N. 399 civico . . . . . . . .
Casa a due piani . . . . . . . . . . . . . . . • • 60 93 a a e • • •

• • • . . .
. 2,214 43

3 77 Roverbella,Malavicina,cmpoMusotto. .
.

. . . . . Postaditerraarativaconmoroni
. . . . . . . . .

1 65 50 30 86 m a • • • - . . . . . .
873 62

4 79 Idem Casti61ione Mantovano Mortlofo . . . . . . Pezza di terraarativa con 6elsi . . . . . . . . . . • 65 30 24 37 · • • • . . . . . . . .
838 15

5 87 Mantovas vicolo ll delle cinque Reggiole, N. 2082 . . . . Cass a due piani . . . . . . . . . . . . . . . • s 50 26 88 m * · · · ·
· · · · · · 816 58

0 f25 Idem - contrada 6radaro, N. 2041 . . . . . . . . . Ortailla con casa annessa a due plani . . . . . . . • 93 10 367 23 1,641 97 . . . . . . . . . . 11,769 08

7 33 Ostigiis, Correggioli podere . . . .
. . . . . . . . Arativo, TItato, alborato con fabbricati . . . . . . .

i 62 a iti 55 a a Livello di L. O 85 anane per fittarello e di 5,007 47
L. 12 15 annue decima rabbiosa.

8 4 Mantova, contrada Borre, N. 1675 . . . . . . . . . . Casa a dna plani . . . . . . . . . . . . . . . • 2 40 63 · • • . . . . . . . . . . 1,940 44

9 18 Idem contrada S. Baraaba, N. 1276 . . . . . . . .
Casa civile a due piani, rustici ed orto . . . . . . . • 5 e 345 00 • •

. . . . .
. . . . . 7,311 19

i0 39 Idem plassa Canonica, N. 57 . . . . . . . . . .
Camera al plan terreno . . . . . . . . . . . . . e · 30 i4 a a a

. . . . . . . . . . 421 48

11 48 Idem vicolodelPof61o,N.1ô3 . . . . . . . . . . Casaadneplanicourusticiederto
· · · • • • • • • l 38 329 87 * * . . . . . . . . . . 10,949 87

12 56 Quistello e Quingentole, Rebastina di Nuvolato . . . . .
Possessione in quattro corpi, composta di aratorii vitati 84 97 03 4,401 90 1,485 m Prestazione in natura di L 56 79 annne uni- 105,755 39

aon gelsi, pratie due case, di cui una in Quingentole . tamente ad altri fondi.

i3 58 Mantova, vicolo del Freddo,N. 343. . . . . . . . . .
Casa composta det plan terreno e superiore e eortile . . • • 70 96 60 a a . . . . . . . , , . 1,270 70

547 Dalla Direzione compartimentale del demanio e tasse, Mantova, 8 febbraio 1868. R Direttore ear. Tini.

OCODILBA APIELAUZIOSTI g SOCIETÀ ANONDIA CASSA CESTRALE Di RISPARIIII E DEPOSITI Di F1ÁENZE
DELIA CASSA Bl SCONIO DI FIRENZE (via del Servi n. 9) Operazioni del mese di gennaio 1868. 410

al 31 dicembre 1867
ATTIVO.

Effettheonumereiali in portafoglio .
.
L. 22,823,058 36

Antici presso i Monti di Pietà in
fia eBari su pegni AI oggetti pre-
ziosi .. , . . . . . .

.L. 9,056,074 39
= di pannine. . . . . » 1,074,340 81 10,246,850 ff
a di metalli rozzi . .

• 115,635 a

Id. su certineati di rendita italiana . . a i1,019,907 75
Id. di semestri di rendita . . . . . . .

• 205,345 a

Id. su pegni di mercanzle .
. .

. . . • 395,341 ·
CreditosuLTesore dallo Stato per nume,
rario immesso nella Zeeca dal 1818
aliB62.

. . . . . . . . . . . .
a 1,640,778 84

Per semestri di rendita decorsi dal i8 lu-

Elio i864 da esigersi secondo il decreto
deldl 20 dicembre 1866, n° 3422 . . .

. 250,000 m

Credito sullo stralcio della Cassa di ri-

sparmio . . . . . .
= 183,289 39

Altro verso lo stesso per interessi decersi
dal 1865 anoaldt 20settemþre 1863 salle
somme dovute afBauco .

. . . . . a i 20 01

AÌtri sopradiversi . . » 752,350 38

Quotadelprestitonaz.pagatadalBancoin
aequistodiL.1,562,590diannuarendita 27,144,926 84

Fondi pubblici per fannua rendita di lire -

356,350 caleolata al corso del i• luglio
tasi dinre is ts.

. . . . . . . . .
. *,788,000 50

Certligstå della Tesoreria. generale del-
Fannaa rendita compless, di L. 2,316 25
pel capitale di .

. . . . . . . . . . s 73,864 61
Fondi pubblidi edobbHgazioni municipali
diNapoli provenienti dalla Cassa di ri-

sparmio della rendita complessiva di
annae Hra 47,446 75 . . . . . . . .

» 642,250 36
I-mebili.

. . . .
.

.
. .

. . . .
. . • 4,621,158 19

Numerarlo immobilizzato . . . . . . .
. 20,000,000 m

Numerario ebigl.della BancaNaz. esistenti
neHecassediNapoli,Bari eFirenze. . • 21,202,96Œ 80

Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarloImmobiliansto anorma delParti-
colo 6 dei regio decreto del i• maggio
14 ed esistenti netteCasse del Banco,
oltre5U anzidetti. . . . . . . . . . s 3,660,000 a

PABBIVO.
Polizze e fedi di credito in circolazione L. 903,910,034 25
Libretti emessi dallaCassa di risparmio a 1,824,544 32

Bigiletti somministrati dalla Banca Nazio-
nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de-
ereto dell'maggio 1886

. . . . . . • 3,660,000 *
Capitale patrimonio delBanco . . , , a 19,268,023 57

i

460 Totale L, 128,662,602 ti Totale L. 128,662,602 14

Visto Vista Per copia conforme
E Bagioniere Generale Il Direttore Generale L'Ispett. del sind. govern. 11 ßegret. Gen.
ANTONIo DE Luca. G. Colonna. G. Salvi. G. Marino.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno
Attive.

Numerario in Cassa neue Sedi e Sne-
cursaH ......................... L. 148,901,747 in

Esercizio delle seenho dello Stato... » 4,640,255 78
StabBimenti di cireolazione (biglietti
somministrati) .................. . 12,772,500 m

Portafoglio neue Sedi e Suceursali.. » 270, , 2d
Anticipanoni id.................. » 51,
Eretti alfincasso in conto corrente . 230,093 72
Fondipubblici........ ......... » 16,003,975 ·

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) ........................... . 240,222 30

Id. conto mutuo 250 milioni (R. de-
eretot*maggio1.866).......... .•250,000,000 •

Id. conto antiespanone 100 milioni
(Convenzione 12 ottobre 1867).... a 40,000,000 m

Immobili ......................... • 6,598,708 32
Asioni daemettere ..............• 20 ,000 •

Azionisti, saldo azioni ............. • 24 0 •

Debitoridiversi..................., 9,1 68 13

Spese diverse .................... . 1,779,919 29
Indonnitàagli azionisti della cessata
Banca di 6enova................ • 488,888 90

Obbligazioni del Debito Pubblico 15
settembre 1867 Incassa..........n 37,616,340 •

Dep.volont. liberl................ . 133,741,421 46
Id. obblig.e per cauzione .......... . 89,254,479 35
Sindacato per Passunzione di quote
del prestito di 350 milioni ... .... • 82,318,823 77

ßervizio del debito pubblico in Torino 49f,152 12

0, 1,149,864,155 64

18 gennaio 1888.
Passivo.

Capitale.......... ....... L. 100,000,000 .
Bigliettiin circolazione............ • 707,579,025 60
Marche dabollo in circolazione

....
• f 4,255 .

Fondodiriserva..................• 16,000,000 a

Tesoro delloStato)Disponibile......• •

eentocorrente INondisp.........* 1,049,603 ff
Conticorrenti (disponibile) nelle Sedi e

- Suceursali...................... • 7,769,179 84
Id. (non disponibde) id........... • 25,500,921 86
Sigliettimordine(Art.tideglistatuti) a 5,378,012 74
Mandati a pagarsi................. • 2,496,765 77
Dividendispagarsi.--............ • 105,794 50
Sottoscrizione per l'alienazione delle
obbligazioni f5 settembre 1867....» 9,672,944 06

Creditoridiversi........ ......... 12,2ô5,273 39
Deposito obbligazioni del debito pub-
blico15settembre1887...........• 37,816,340 m

Depositantid'oggettie Valoridiversie 222,995,900 81
Risconto det semestre precedente a 946,573 18
Benetizidelsemestreincorso...... • 473,565 78

L. 1,149,864,155 64

Vista: Pel sindacato governativo Pbr autenticazione

408 G. del Castille. Per il Direttore generale
G. Grille.

Il sottoscritto presidentedelConsiglio d'amministrazione,a forma di quanto
prescrive l'art. 54 dello statuto sociale, Invita i signori azionisti della Società
suddetta ad interrenire miradunanza generale cheavrà luogo il 5 marzo pross.
a ore 10 ant., nel locale della preeltata Società, per rapprovazionedel bilan-
elo al 3& dicembre 1861.

R Segretario Il Presidente
A.MARTELLI M. COVONI. 549

DIMO&TRAZIONE delPincassato e pagato nel mese suddetto

TITOIJ DEIaLA SCRITTURA INCASSATO PAGAIO

Pupillari, condizionati e personali* 30,688 53 17,6°i2 55
Depositi...

Incartella-·
----- - - ---- «* 125,148 61 480,551 55

CONGREGAZIONE 01 CARITA D'INTRA (LAGO MAGGIORE) Ì aí°ÏeŸofioi".'.ÎliÎ Î.0
di la elasse per depositi in contoÈ aperto il concorso alh condottamekhirurgies-ostetrica pel soli po- corrente••· --.•-••••·•··· -- ·••• 50,487 · 4,005 a

veri della città d'Intra a domieilio e ne170spedale,collo stipendio di lire 1,000 Casse in conto corrente coi
annalaconcorso dialtromedica-chirurgagikaal.fane, affiliate

à2. resvettivicassieri--· 28,295 52 29,569 93
Dirigere le dimando corredate dai relativi titoli al segretario della Congre- per librettipägatidália

gazione suddettanotaio Francesco De Lorenziinintraentro tutto il pros-|
Gentrale...........» • i,917 64

sunoin •febbraio 1868. 525 &
· 907,197 70 910,940 36

COMUNE 01 CASTJGLION DELLA PESCAJA

AVVISO.
Il sindaco sottoscritto rende noto che il tempo utile per poter concorrere

alla vacante condotta medico-chirurgica di Buriano è prorogato fino a tutto
il di 26 febbraio corrente.
Lo stipendio è di it, lire 1400,pièreso delquartieredi proprietà comunale.
Dalmaaleipiodi Castiglion dellaPescaia, li 3 febbrais 1868.

439 li Sindaco: G. SPADINI.

LAUREATO DALIlhCC&DEMIA
DI REDICINA DI PARIGI.

mIATTATEmS0DAENAÛÑË$IA e ellente med inaM
i d arigi per t tti i disturbi delle

funzioni digestive dello stomaco e

degli intestini, come gastriti, gastralgio, digestione tillieile odolorosa, leernt-
intrenni surl il annßemantn lialln etnme nu rr intactini i . ** U- , I .. .

zo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, litterida e la malatue del
fegato e dei reni.

con ipoteca...............• 42,354 56 50,000 s

Debitori Amministrastom regie ....* a 550,000 a

per imprestiti Comuni e Provincie ......» 7f 30 67 a

Corpimorali...........-• i 68 42 a

controvaloripubbliai•••••• 92 10,500 84Titolidiereditopubblico-•••--••-----••••..* 551 13 •Canziom e doti di casse afilliate dí t" classe ..* • f23 20Debitoripercapitaliacquistatimediantesconto• 59,512 12 4,826 67BR. Prefetture in conto corrente.............* 23,235 05 a

Debitoripervarititoli......................o e a
Creditoriper como sopra.......... .........= 13,138 12 29,744 72Benistabili e miglioramenti di benistabili.....s a aMasserimieemobili..........................
Entrate e snean di smasirdstrastrma · 8,7Ï4 12 20 f68 22Idem di benistabili ................ , y gg

Totale deNeoperazioni.....L.it. 1,808,ôt8 8L1,500,50016
Contanti in Cassa al principio ed alla ime del
mese...................................,. sig,sas sa 4ee,2:a 48

L. it. 2,028,284 64 2,028,284 64

MOVBŒNTO dei depositanti nel mase suddetto
Depositi: A£1rensa, farancia lieale He, al Duomo, farmania della La-

gazioneBritatinica, via Tornabuoni; e farmacia Groves, Borgognissanti.-
AMilano, farmaela di Carlo Erba e presso la farmacia Manzonië C., afaSA
n. i0 - ALisorno, farmacia di G. Simi. 4303

TVMOe Affiso. 540

Si rende noto al pubblico che nei
giorni 26, 27 a 28 del corrente mese
saranno venduti al pubblico incanto
metri quadrati 3,487 50 di terreno si-
tuati sul fronte del nuovo stradone
Poggi, e precisamante fra le poriq a

Pinti e San Gallo.
Detti terreni saranno divisi in tre

lotti, il primo di metri q. 1,492 50, e
gli altri due di metri 997 50 elascuno.
Le condizioni tutte riguardanti il

prezzo, le modalità di pagamento e
gli obblighi per la costruzione sono
descritti in un quaderno d'oneri che
potrà essere esaminato da chiunque
lo desideri presso il municipio di Fi-
renze nella solita sala degli incanti
dalgiorno 20 in poi, ove puresarà
ostensibile la pianta geometrica di
questi terreni.
L'asta sarà tenuta in quella sala de-

gli incanti nel giorni suindicati dal
tocco alle tre pomeridiane.
Firenze, li tt febbraio 1868. 5'l6

Aufso d'asta.
In esecuzione di sentenza proferita

dal tribunale civile e correklonale di
Grosseto alla pubblica udienza del 4
febbraio 1888, la mattina del dl 17
marzo 1868 avrà luogo in pubblica
udienza di detto tribunale, alle ore 10,
il secondo ineanto col dibasso del de-
eimo, per il deliberamento delfap-

Il sig. Pellegrino Servi, possidente
domiciliatoa Manciano, rappresentato
dal dottor Isidoro Ferrini, ha fatto
istanza perchè dall'ill mo signor pre-
sidente del tribunale civiledL Gros-
seto sia nominato un perito che pro-
enda alla stima dei beni immobili del
signor Francesco Gobbini, negoziante
epossidente domialliato a Manolano,
da espropriarsi in ordine al precetto
del mese delquattro ottobre i867.
Grosseto, 14 febbraio 1868.

I. FERRE, 7700.

Aulso.
Si rende noto che il tribunale civile

e correzionale di Pisa, giudicantè
come tribunale di commercio, con
sentensa del it febbraio1868 dichiarò
il fallimentodi Giuseppe Papesebi, no-
goziante sarto domiciliato in Pisa,
sotto Borgo, n* 100. Nominò in glu-
dice alla procedura il signor avvocato
Placido Rossi, ed in sindaco provviso-
rio il signor Laos Taddei, e stabill la
mattina del tre marzo 1868 per fadu-
nanza dei creditori, onde procedere
alla nomina del sindaco definitivo.
Dallacancelleriadeltribanalecivile

e correzionale di Pisa.
Li i7 febbraio 1868.

Il vice cancelliere
554 Tiro Samar.

presso fondo, da Antonio Zenoni e
Ferdinando Nargoni nei nomi, possi-
denti domiciliati a Montieri, espro-
priato in danno di Giuseppe, France-
sco, Vincenzo e Giacinto del fu Vitale
Paggetti e di Brigida Paggetti, possi-
denti domiciliati a Tatti, consistente
in un fabbricato posto nel castello di
Tatti, in contrada à Casalino, rappre-
sentato al campione del comune di
Massa Marittima dalle particelle di
n. 287, 288, 289, 300 della sezione L,
pel prezzo al netto del decimo di
lire 1,530.
499 Dott. Isinono FERRINI, pf0C.

--

Dichiarazione d'assenza.
(Seconda pubbHeazione).

IltribunalecivilediTorinoconsen-
tenza 23 novembre iBG7 pronaneið,
per ogni effetto dalla legge previsto,
la formale assenza di Carlo Giuseppe
Ferrero fu Giovanni Antonio già do-
miciliato in Torino, piassa S. 6iovan-
ni, portaN. 9, aaið sulfinstanza delle
damigelle Vincenza e Carlotta sorelle
Ferrero residenti a Pieve Scalenghe.

I67 GloLITTr, proc. capo,

Depositansr
; THQIJ DI CREDITO

NUOVI SALDATI

Libretti di risparmi (vecchia serie)..........N•
Id. (naovaserie).......,4...

Cartel!edi depositi............ ..............
Libretti di depositi spettanti a pupdli sottono-
sti, stabilimenti di nonefic ed asocietà pray',»
Libretticondizionati......... ..........
Libretti personali................. ......., ,,

IV
Depositanti alprincipio e alla fine del mese..•

SomosW

a 9

607 507
26 43

8 4
i 6
5 8

6e ese
28,586 "8,669
29þ8 29,228

Visto - II. DmETTORB Ñ Ÿrim0 @

L. Strozzi-Alamanni. F. Pinucoi.

CASSA KAZIONALE DI SCONTO Dl TOSCANA
Gli azionisti della Cassa suddetta sono convocatt in adunanza generale per

il 24 marzo prossimo in Livorno nelle stanze dei pubblici pagamenti all'og-
getto di:
1° Approvare il bilancio a tutto il 31 dicembre 1887 (il bilanolo ed i relativi

allegati staranno a disposizione dei signori azionisti per le opportune inda-
gini nei cinque giorni che precedono quello dell'adunanza).
2* Procedere alla elezione dei tre consiglieri in rimplazzo dei signori

Barone A. A. Levi
Tommaso Michelagnoli
Giuseppe Perti

designati dalla sorte ad uscire d'utlioia
L'adunansa si compone dei proprietarii di dieci azioni, depositate nella

cassa della Soeietà, contro certifiesto nominativo almeno un mese prima, o
che consegneranno venti azionfalPamministratioàe della Società (che ne ri-
lascierà ricevuta) dieci giorni prima di quello stabilito per fadunansa. -
Dieci azioni danno diritto a un voto, venti a due, e così successivamente.
Nessun socio però avrà dirittoa piil di dieci voti, qualunque sia il numero
delle azioni che rappresenta.
L'adunanza s'intenderà legalmente costituitaquando gli azionisti interve-

nuti rappresentino almeno un'ottava parte delle azionL
Le azioni potranno essere depositate anche
In Firense presso la Suceursale delleSooletà.
In Goncea presso la Cassa di Soonto.
In Torino presso il Banco di Sconto e Sete.
In Milano presso i signori Mazzoni, eee., successori UboldL

I quali rilascieranno la relativa ricevuta di deposito.
Livorno, i7 febbraio 1868.
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621 Eugenio Levi.
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